
In attesa delle giuste oppor-
tunità: il mercato di Serie D,
che tante emozioni ha rega-
lato tra fine dicembre e ini-
zio gennaio, è entrato adesso
in una fase di stallo. I diretto-
ri sportivi delle cinque sorel-
le bresciane, ad ogni modo,
restano alla finestra: qualora
capitasse l’occasione, sono
pronti a coglierla. Nel pome-

riggio di ieri si è segnalato un
movimento in uscita: al ter-
mine di un periodo piuttosto
lungo in cui non lo si era più
visto in campo, Fabio Cera-
volo (‘87) ha rescisso il con-
tratto che lo legava al Palaz-
zolo. L’attaccante, arrivato in
pompa magna la scorsa esta-
te, non è riuscito a calarsi pie-
namente nel progetto della
Pro: 5 le reti segnate in casac-
ca biancazzurra, con il culmi-
ne della tripletta interna rea-
lizzata col Crema. Da inizio
dicembre, però, era sostan-
zialmente uscito dalle rota-
zioni: ieri l’ufficializzazione

dell’addio. Il Palazzolo, piut-
tosto, pensa ora al reparto ar-
retrato: dopo l’arrivo del gio-
vane terzino sinistro Leonar-
do Personi (‘05, Caldiero Ter-
me), il diesse Marco Zanardi-
ni cerca un centrale over per
completare la difesa. Addio
anche in casa Breno: i grana-
ta hanno liberato il difensore
Andrea Beduschi (‘92), che
ha sposato la causa del Ponte
San Pietro.

Le altre categorie
In Eccellenza si muove l’Or-
ceana, che ha rinforzato la
squadra con il laterale manci-

no Nicolas Truosolo (‘04),
nella prima metà di stagione
protagonista in D con il Club
Milano e che in passato ave-
va vestito la maglia del Bre-
no. In Promozione la novità
riguarda la panchina dell’Or-
sa Iseo: dopo l’esonero di
Marco Seller, il club sebino
ha individuato in Domenico
Cucchi, tecnico con trascorsi
fra Castrezzato e Cologne, il
profilo adatto per succeder-
gli. Cucchi ha diretto il primo
allenamento martedì sera e
domenica esordirà nella ga-
ra interna contro i mantova-
ni della Poggese. M.Laf.

• L’esperto attaccante
lascia il club sull’Oglio
dopo 5 gol in 14 partite
In Eccellenza l’Orceana
prende Truosolo, ex Breno

Promozione:
l’Orsa Iseo
cambia
la guida
tecnica:
esonerato
Seller,
al suo posto
c’è Cucchi
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PALAZZOLO SULL’OGLIO
Dura lex, sed lex. Dura la leg-
ge, soprattutto quella dell’ex.
Dolce, invece, la vendetta
(solo sportiva, s’intende): Al-
berto Paloschi era, fino a po-
co meno di 15 giorni fa, capi-
tano e simbolo del Desenza-
no. Il resto è cronaca (fuori
dal campo) e spettacolo (sul
terreno di gioco): a inizio
gennaio, non sentendosi più
al centro del progetto, l’attac-

cante classe ‘90 preme per la
risoluzione del contratto. Il
ds Giacomo Laurino cerca in
ogni modo di convincerlo a
restare, ma l’ex Milan non
sente ragioni: saluta il Garda
e va a Palazzolo, dove ritrova
il diesse Marco Zanardini.
Dopo due spezzoni di parti-
ta, con Varesina (quando sba-
glia il rigore all’esordio) e
Chievo (un’altra delle sue
squadre del cuore), mercole-
dì scorso ha finalmente gio-
cato dall’inizio, proprio nel
derby spalle al muro col De-
senzano: trascorsa una buo-
na mezzora a girovagare nel
deserto arido di un’area di ri-
gore dove non fioccavano
palloni, il fuoriclasse con la
casacca 43 stana la preda,
l’ex compagno Tomas, cir-
cumnavigandolo e, con tor-
sione perfetta, incorna all’in-
crocio dei pali il cross al ba-
cio col sinistro di Saltarelli.

In casa Pro era la partita
dei tanti ex (il diesse Zanardi-
ni, Armati, Pinardi e Spavie-
ro), ma a decidere la sfida è
stato quello che sportiva-
mente aveva più da dimo-
strare: Paloschi si lascia an-
dare a un’esultanza sfrenata,
mettendo le mani alle orec-
chie, quasi a sentire il ruggito
del suo nuovo pubblico e,
nello stesso tempo, a brama-
re il silenzio attonito dei suoi
vecchi tifosi. Il copione della
sfida, dopo l’1-0 della prima

frazione, non cambia più: il
Palazzolo vince e si rilancia;
il Desenzano alza bandiera
bianca e, pur rimanendo in
corsa per la promozione di-
retta, si ritrova ora a -6 dalla
capolista Ospitaletto.

La gioia del protagonista
A fine gara il match winner si
concede ai microfoni: «Arri-
vavamo a questa sfida dopo
il risultato negativo di Vero-
na e siamo stati bravi a inter-
pretarla al meglio, contro
una squadra che lotterà per il
campionato - queste le paro-
le del centravanti -. Noi dob-
biamo ragionare partita per
partita e fare gruppo». Poco
dopo Paloschi, incappuccia-
to, esce dagli spogliatoi e,
passando accanto all’auto-
bus del Desenzano, si ferma
per un rapido saluto: la ven-
detta dell’ex, in fondo, può li-
mitarsi al terreno di gioco.

SERGIOZANCA

SALÒ Dal Sorrento alla Fe-
ralpisalò, dal mare al lago.
Arriva con moglie (Lucre-
zia), figlioletto (Ludovico),
due cagnolini (un jack rus-
sel e un bassotto, Leo e Ma-
tilde), una laurea (in Scien-
ze motorie), Alberto De
Francesco, che è di Roma,
e nei prossimi mesi non in-
tende di certo trascorrere
vacanze gardesane. Anzi, a
30 anni, vuole trovare nuo-
ve ambizioni, passando da
una squadra di metà classi-
fica nel girone C alla terza
del gruppo A.

«Sono stato accolto bene
- afferma De Francesco,
che ha firmato un contrat-
to fino al 2027-. Conosco la
serietà e la professionalità
della Feralpisalò, e non ho
avuto dubbi o ripensamen-
ti nell’accettare l’offerta.
Mi sono messo subito sot-
to. Il Padova sta ammaz-
zando il campionato, ma
noi lavoriamo sodo per ri-
manere in corsa».

De Francesco ha iniziato
nelle giovanili della Lazio,
e proseguito a Ischia, L’A-
quila, Reggo Calabria, Spe-
zia (in B), Avellino, Manto-

va e, da ultimo, Sorrento.
Tra gli allenatori avuti Al-
berto Bollini, Salvatore
Campilongo, Fabio Gallo,
Pasquale Marino, Mimmo
Toscano, Piero Braglia, Car-
mine Gautieri, Andrea
Mandorlini. «Tutti mi han-
no dato qualcosa. Il ruolo?
La posizione che mi piace
maggiormente è quella di
play, ma un calciatore de-
ve mettersi a disposizione
del tecnico, e adattarsi alle
necessità della squadra. Bi-
sogna saper attaccare e, su-
bito dopo, difendere, impe-
gnandosi per migliorare in
entrambe le fasi».

Mediano con il vizio del gol
Solo nei due anni a L’Aqui-
la non ha segnato, poi è
sempre entrato nel tabelli-
no dei marcatori, conti-
nuando a migliorare la sua
produttività, pur non es-
sendo un attaccante: 6 a
Mantova nel 2022/23, 8 a
Sorrento nel 2023/24. «Ho
affinato doti che avevo nel
bagaglio, e all’inizio della
carriera non riuscivo a
esprimere appieno. Col
tempo, evidentemente, si
matura» sostiene.

Domenica, contro la Pro
Patria, De Francesco è en-
trato nel finale, regalando
un paio di lanci chilometri-
ci, e contribuendo a trasci-
nare i compagni alla vitto-
ria. Probabile che domani,
a Verona, con la Virtus, ini-
zi da titolare.

I gol segnati in stagione:
in precedenza con la maglia
dei gardesani aveva colpito
3 volte in D e una in Coppa

Fabio Ceravolo Ha rescisso con la Pro Palazzolo

Alberto De Francesco Mediano, 30 anni: arriva dal Sorrento

La Feralpisalò
scopreDeFrancesco

il play-goleador

Serie C

• Arrivato dal Sorrento
può debuttare da titolare
contro la Virtus Verona
«Società ambiziosa:
c’è tutto per fare bene»
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Il mercato

Serie D

L’esultanza Alberto Paloschi, 35 anni, festeggia abbracciato dai compagni la rete decisiva per la vittoria nel derby con il Desenzano

• Da uomo simbolo
del Desenzano
a nuovo idolo
dei biancazzurri:
alla prima da titolare
firma la rete
che decide il derby

Paloschi, la vendetta dell’ex
rilancia il Palazzolo

Intanto tra la Pro e Ceravolo le strade si dividono

Calcio
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